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uni risultato finale. Luigi aveva fatto  divenir« la questione di Co
llima una prova di forza. Il contegno del papa m andava a vuoto 
il piano avviato già da lungo tempo. Mentre Luigi si trovava 
all'apice della sua potenza e tu tti gli stati d’Europa si dirigevano 
più o meno secondo i cenni «lei re Sole, solo «ni unico il vecchio 
vu erdote romano osava far resistenza tenace, sebbene unicamente 
passiva, al re onnipotente. Egli teneva inconcussa innanzi agli 
occhi dell’autocrate la  legge morale, valida anche per 1« azioni 
<iel sovrano più potente. In  seguito, veram ente, l’opposizione 
m manifestò in tu tta  Europa. Ma Innocenzo soltanto stette  nel 
tnrbine e nel fluttuar degli eventi come rupe incrollabile. Egli 
c onsigliò da precipitazioni inconsiderate, cercò di mantenere la 
pace, e non si stancò mai di additare alla cristianità il suo nemico
• ormine in O riente. In  ciò consiste principalmente il significato 
Merico mondiale di questo pontificato, che per lungo tempo e spe-
• miniente allora non fu compreso. Luigi X IV  vide nel papi!, uni
camente un avversario, che si compiacesse netl’at traversare i suoi 
piani preferiti, e quindi era deciso a  non usare nessun riguardo 
il Vicario di Cristo. Cosi il 21 agosto 1GHH l’intendente della marina, 
l*e Vauvré, ricevette il comando di fare i preparativi per una spe- 
•ìizione sulle coste italiane. Luigi intendeva mandar colà per mare 
inoo fanti e 800 arm ati a cavallo.1

Il quadro migliore dello stato d'animo che regnava contro il 
papa negli am bienti governativi francesi, è tratteggiato da una 
lettera del re al cardinale D 'Estrée* del fi settem bre IfiK#.* Con 
una contraffazione m agistrale Luigi enumera per ordine i pretesi 
atti di ostilità del papa contro di lui. Ingannato dagli avversari 
•Iella Franchi, egli ha agito in tu tte  le questioni contro il re cri
stianissimo, di cui non ha ricevuto l'inviato, cosa non avvenuta 
(inora neppure in riguardo al nemico più dichiarato. Il papa, quindi, 
porterà la colpa, ove scoppi una guerra generale; egli non può 
vedere in esso più altro, che un sovrano temporale, che ha fatto
• ansa comune con i suoi nemici. Nei riguardi spirituali ««gli porterà 
«*mpre al papa il dovuto rispetto. 11 re descrive se sten«», come il 
principe della pace, longanime e paziente, che ha sopportato ogni 
»garlieria con rara mansuetudine ed ha ricevuto l'inviato segreto 
*li liom a.1 Egli deplora, seguita il re con ipocrisia evidente, «li
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* Si tratta deU' invio di un rrrlmiaatiro napoletana, « aria Cavar«, mandalo

*  Partici per trattative da don Livio Odewcalcfci all'in**fu»la del papa. Il ('avari 
i**n aveva altra credenziale che una teli era di don Livia. Luigi X IV  la rice
vette ripetatameute. ma ricattò di entrate in trattative eoo Ini. «e non riceveva 
®l»a pienipotrnaa da parte del pontefice


